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dente, e riponendoli nelle bottiglie; nej ^uaj 
tempo fi fpremono anche le uve , iè ne r i ­
pone il liquore ne’ caratelli ; e quelli fi con­
fervano nel fito più alto della cala : dove 
1’ efperienza ha iniègnato , che meglio fon 
preièrvati.

Ma ritorniamo al N. A. il quale cosi fi­
nalmente conchiude: „  tutto ciò , eh* io ho 
„  efpollo in quella memoria inoltra , che la 
„  legislazione la quale ha per oggetto l’Agri- 
„  coltura è una feienza, che ha molta com- 
,, plicazione ; e che quelli , che fon dellinati 
„  all*amminiftrazione Pubblica, devono met­
ti Ieri! in filato di fupplire alle diverte loro 
„  obbligazioni „

„  La nafeita ( dic’ egli ) e l ’ ambizione con- 
„  ducono qualche volta agl* impieghi j ma 
,, efse non danno le qualità necefsarie per 
„  etercitarli.

„  Quelle qualità s’ acquillano con la Iettu- 
,, ra dell Illoria, e con la meditazione degli 
„  Icritti di que’ gran Minillri di Stato , che 
5, fi fono dillinti in quello genere di legisla- 
» zione; cioè de’ S u lly , de’ Colberti ec. All* 
,, impresone , che farà ne’ vollri cuori la 
,, vita di quelli Eroi, Voi conoteerete le fia- 
„  te nati per imitarli, Siete voi penetrati da*
,, minuti dettagli , ove fi lòno qualche volta 
„  Seppelliti quelli gran genj per ricondurre 
„  ordine, rianimare l ’ indullria, richiamare 
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